Prima stazione: Gesù è condannato a morte
Il figlio dell’uomo è condotto da Pilato per essere giudicato.

“chi sei tu, uomo, che giudichi tuo fratello?” 

Pilato dice: “ Che farò di Gesù, chiamato il Cristo?”

Quanti poveri Cristi vengono ogni giorno condannati dalla caparbia ottusità dell’uomo.

Quanti poveri “Cristi- immigrati” cacciati via perché “non c’è posto per loro”

E io, Signore, chi sono?

Io quel condannato

Io quel giudice

Io quello che passa indifferente perché “non sono fatti miei”

Signore, fammi scoprire la tua presenza quando mi sento condannato dagli altri.

Signore, fa’ che io comprenda le ragioni dell’altro e non sia sempre pronto a tranciare giudizi su tutto e su tutti.

Signore, fa’ che io mi accorga delle necessità dell’altro e non passi indifferente accanto a chi subisce ingiustizia.
Seconda stazione: Gesù riceve la croce

“ Se qualcuno vuol venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua”

Come sei esigente, Signore.

Io amo vivere tranquillamente, senza troppe pretese, ma senza espormi ai rischi e tu, tu che dovresti capirmi meglio di tutti, tu, che io amo così profondamente, ora mi chiedi addirittura di prendere la croce per venirti dietro.

Io voglio fare la tua volontà, ma non voglio espormi troppo, non posso…: ho la mia famiglia da difendere, ho il mio lavoro, le mie amicizie , le mie comodità…

Perché, Signore, mi metti così alla prova?

Sono un buon cristiano, rispetto le regole, non faccio male “manco a una mosca”…

Che vuoi di più?

“Prendi la tua Croce e  seguimi …”

Signore, aiutami a capire questo tuo ordine, aiutami ad  offrirti ogni giorno, le mie sofferenze e a portarle, senza lamentarmene, come tu porti la croce per me.
Terza stazione: Gesù cade la prima volta.

Gesù è a terra, sotto quel peso non ce la fa a camminare.

Sono io a terra e non ce la faccio a trascinare i miei pesi.

Sono io a terra e non riesco a rialzarmi, perché non ho il coraggio di riconoscere i miei errori.

Sono io a terra e mi sento schiacciato dall’altrui indifferenza o, peggio, dall’altrui condiscendenza,

Ma anche l’altro, è a terra, che io non mi sforzo di sollevare.

È l’altro a terra che io ho lasciato solo a lottare

È l’altro a terra, che io godo nel vedere schiacciato…

Signore, fammi essere più pronto a dare una mano a chi è in difficoltà, fammi essere vicino a chi ha bisogno della mia presenza, fammi godere con chi gode e soffrire con chi soffre, e allora tu darai pure a me una mano a rialzarmi quando sono caduto.

IV  stazione Gesù incontra la madre

Tua madre ti segue.

La madre segue il figlio ovunque egli vada , ma la madre non parla, non grida, non interviene; la madre segue… conserva ogni cosa nel suo cuore… trae fuori da questo scrigno ciò che vi ha posto e lo contempla, non per rimpiangere, non per lamentarsi, non per recriminare…solo per amare.

Tu guardi lei, lei guarda te: 

non c’è bisogno di altro che di quello sguardo e, non è necessario che sia riportato dalla cronaca perché quello sguardo c’è  , anche se storicamente non c’è stato: è lo stesso sguardo di quella madre che, di lontano, vede suo figlio portato alla sedia elettrica perché ha commesso un delitto orrendo e la società degli uomini per bene commette lo stesso delitto orrendo…, è lo stesso sguardo di quella madre che vede calpestati i diritti del proprio figlio che non ha voce…, è lo stesso sguardo di quella madre che vede il proprio figlio trascinato sulla via della droga o della delinquenza ...
Signore, guardala tua madre, guarda tutte le madri che trepidano in silenzio e accogli le loro ansie come un dono d’amore.

V stazione: Il Cireneo aiuta Gesù a portare la Croce

Un uomo porta per un tratto la croce di Gesù, uno senza pretese, un uo,o che veniva dalla campagna, che non sapeva nulla di quel che stava succedendo a Gerusalemme: non sapeva cosa facevano i romani, non sapeva cosa volevano i sommi sacerdoti, non sapeva chi era quell’uomo portato al patibolo…

La storia è sempre la stessa: quando sei privo di forze, quando ormai non ce la fai più a sopportare i pesi della vita, qualcuno, chi non ti aspettavi proprio, ti offre il suo aiuto, o, forse, si trova ad aiutarti senza volerlo…

Signore, fa’ che anch’io sappia offrire il mio aiuto a chi non ce la fa proprio più; fa’, Signore, che io sappia trovare le parole giuste per confortare quella persona che non sa chiedere conforto; fa’ che io sappia sorreggere il cammino di quell’altro che da solo si sente perduto…

VI stazione  La Veronica asciuga il volto di Gesù

Una donna tra la  folla si avvicina a te, sporco di sangue, di sudore e di fango e ti pulisce il volto. 
E’ lei, è Madre Teresa  che pulisce il volto dei suoi malati nelle vie di Calcutta.
E’ lei, è quella persona, che, incurante di quel che dice la gente, va ad assistere quel giovane malato do AIDS,

è lei, è quella persona, che, per amore, osa affrontare i rischi della visita  al carcere e porta il suo sorriso a chi non ha la libertà e conosce solo le brutture della vita, 

è lei, è quella persona che con amore si dedica a chi è solo, a chi è triste, a chi non conosce l’ amore…

Signore, fa’ che anch’io sappia lasciare la mia comoda casa, il mio tranquillo viver d’ogni giorno per venire a pulire il tuo volto sfigurato dal dolore, dalle ferite e dal fango.

VII stazione  Gesù cade la seconda volta
Sono di nuovo a terra, non ce la faccio più a rialzarmi. Le forze mi vengono meno, questa è la fine…

Sono io quell’ uomo che non sa uscire dall’alcool, sono quel ragazzo che nessuno capisce e ha perso ogni speranza, sono quella donna che non sa come continuare dopo l’orrendo crimine commesso, sono quella persona che tutti stimano, ma che ha il cuore malato, schiavo del peccato e non sa liberarsi…sono io, sempre io…caduto nel fango…., ma lì, accanto a me , ci sei tu a condividere con me la stanchezza, la sfiducia, la disperazione, il dolore…ci sei tu….e anche io riuscirò a liberarmi dalla zavorra del male e a sollevarmi in volo.

Signore, io voglio sollevarmi, io voglio aiutare te a rialzarti.

Signore, io so che solo tu puoi rimettermi sulla via…

VIII stazione  Gesù incontra le donne di Gerusalemme

 Lungo la strada ci sono sempre le donne: donne che chiacchierano, donne che litigano, donne che osservano, donne che piangono, donne che pregano, donne che hanno perduto tutto….

Esse accorrono lì dove c’è una sofferenza, un dolore…ma quante volte il loro interesse è momentaneo, solo sentimentale…

Tu le guardi e dici: “Piangete sui vostri figli…”

È difficile, Signore, piangere sui nostri figli, essi sono nostri, sono i migliori: sono gli altri che non li capiscono…e, poi, se piangiamo su di loro, vuol dire che dobbiamo riconoscere i nostri errori…e non è facile dire “Ho sbagliato, è colpa mia”.
Signore, aiutami a piangere per i miei errori, aiutami a capire che molte volte ho dato un testimonianza falsa, anche se ammantata di perbenismo o , addirittura, di religiosità, di una religiosità fatta di riti e di abitudini, ma priva di “cuore”, staccata dall’amore, quello vero non sdolcinato e sentimentale.

IX Stazione Gesù cade a terra la terza volta

Stai di nuovo a terra. Quasi  quasi  mi vien voglia  di dirti: “ Te lo sei voluto, ora restaci, che posso fare io?”

Certo ho cercato di fare quel che potevo: ho dato il mio contributo in denaro ( potevo comprare qualcosa per me), sono andato a trovare un malato (potevo riposare o andare a fare una passeggiata),ho aiutato quella persona (potevo farne a meno: nessuno la cura), ora che altro vuoi da me?

Mica io sono un prete o una suora, mica debbo fare tutto io…possono intervenire pure gli altri o deve ricadere tutto su di me?…
“ E’ così che mi dai il tuo cuore? Fai i conti? Forse vuoi che ti ripaghi per tutto quel che fai? Allora debbo ripagarti anche per tutti gli errori, per tutte le infedeltà, per i tuoi peccati…. Come posso rialzarmi se sei così avaro, se non sai dare niente di te senza star lì a guardare l’ altro che fa? Mi sembri uno di quei lavoratori invidiosi che sparlano del padrone che dà la stessa paga anche a chi ha lavorato un’ora sola; rassomigli tanto al fratello maggiore , che, invece di star contento perché il fratello è tornato, mormora contro il Padre. Sii più semplice e mi farai rialzare.

Perdonami, Signore, sono così attaccato a me e al mio orgoglio che non sono capace di ragionare senza pregiudizi.

Scuotimi, quando la mia testa è troppo dura: voglio mettercela tutta per migliorare.

X stazione Gesù è spogliato delle vesti

Ora ti spogliano anche delle vesti.

Non hai più niente. Fino a ieri ti lodavano, cantavano “Osanna” in tuo onore, stendevano i loro manti a terra… Ora ti levano anche quei pochi stracci che ti coprono…

Mi sembra di vedere quelle persone che, dopo il terremoto o l’alluvione si intrufolano nelle case per portar via le poche cose ancora in buono stato. Li chiamano sciacalli, perché , come sciacalli, si cibano di quel che resta dei corpi altrui.
Anche di te, Signore, abbiamo fatto simile scempio, anche di te abbiamo rubato quel che restava.

Ora le tue carni nude non hanno alcuna difesa…

Con te, nudo, ci sono anch’io privato della mia dignità di persona, perché l’altro, il mio fratello, colui che intingeva il pane nel mio piatto, mi ha tradito, mi ha umiliato, mi ha lasciato solo…

Signore, aiutami a rivestirti, ridonando la dignità perduta ad ogni fratello che non è amato, che non è apprezzato , che non è accettato.

XI stazione  Gesù è inchiodato alla croce

E adesso che succede? Tu, il mio Signore, colui in cui io speravo per veder appagati i miei desideri, per veder soddisfatte le mie ambizioni, Tu …vieni  crocifisso,attaccato a due pezzi di legno come gli animali che vengono portati al macello?
Può essere mai che uno che si dice Figlio di Dio si fa trattare in questo modo?

Può mai essere che uno che sa fare i miracoli, si lascia umiliare  a tal punto?

<<Non hai capito niente “Il chicco di grano se non cade in terra e muore non produce frutti” Io l’avevo detto:”Il Figlio dell’uomo deve essere umiliato, oltraggiato, ucciso” solo così vedrai la sua gloria>>

Ma io non capisco, come si può aver gloria in questo modo?

Per me è gloria quando mi fanno festa, quando si levano il cappello davanti a me, tu ora vieni a dirmi che per giungere alla gloria si deve soffrire, come posso accettarlo?

Signore, aiutami a capire che stai soffrendo perché io possa essere salvato; aiutami a capire che anche attraverso la mia sofferenza io e l’altro insieme potremo salvarci e vedere la tua gloria.

XII stazione  Gesù muore in croce

Ormai ci sei: ti hanno innalzato,sei lì,in mezzo a due malfattori e…sei in agonia…per tre ore, tre lunghe ore che ti permettono di sperimentare tutto il dolore del mondo e…l’abbandono del Padre:

Sì, anche il Padre ti ha lasciato solo a sopportare questo grande dolore.
Prima il tradimento dell’amico, poi il rinnegamento di Pietro, la madre, che unica era rimasta con te, l’hai data a Giovanni e ora sei del tutto solo, perchè anche il Padre ti ha abbandonato . Ma tu sei Dio, scendi dalla croce, fallo vedere a tutti che sei il più forte, “salva te stesso e noi”.

“Noi sì che lo meritiamo, ma lui è giusto. Ricordati di me nel tuo regno”

“Oggi sarai con me”

Signore, fammi essere come quel malfattore che comprende la tua divinità mentre sei il più disgraziato degli uomini, fammi riconoscere te in ogni uomo che soffre a causa dell’ingiustizia, fammi vivere il mio dolore quotidiano come offerta a te che muori sulla croce.

XIII Stazione  Il corpo di Gesù viene deposto in grembo alla madre.

 Tua Madre, quella che tu hai donato al discepolo, è ancora là, prende il tuo corpo e lo contempla come quando sei nato e, per la prima volta,ti ha preso tra le braccia:

Sei suo figlio anche ora che non parli, che non ti muovi, che non le sorridi…

Quante mamme, Signore, stringono al petto il proprio figlio che non può rispondere, quante mamme stringono idealmente al petto il proprio figlio che è andato via travolto da una vita che non è riuscito a dominare; quante mamme stringono al petto il proprio figlio che non è mai nato, che esse stesse hanno rifiutato…

Maria, mamma mia , accogli anche me tra le tue braccia, perché io sono morto, anche se cammino e parlo:io sono morto perché ho detto di no all’amore.
Maria, mamma mia, parla tu a quel figlio morto e anch’io con lui potrò risorgere.

XIV stazione  Gesù deposto nel sepolcro

Ora ti chiudono nel sepolcro, ora una pietra ti toglie ai nostri sguardi, ora è finita.

Quante volte, Signore, ti ho chiuso nel sepolcro per non sentire più i tuoi richiami, perché mi sei d’impaccio con quella tua radicalità “chi non è con me è contro di me”

Signore, è così facile stare da tutte e due le parti a seconda del momento.

Posso cogliere i frutti da questa e dall’altra parte del muro, posso essere buono in Chiesa e fare i miei comodi fuori , tanto “nessuno lo sa…”

Certo, Signore, a stare dietro a te ci vuole proprio fatica… ate non piacciono quelli con due facce, vuoi che sia pronto a rischiare proprio tutto, che sia pronto a seguirti proprio là dove incontro tanti ostacoli e…vuoi anche che in tutto questo sia felice…sorrida anche quando mi trattano così male. Io non ce la faccio, ma tu hai detto che solo tre giorni resterai nella tomba e poi risorgerai.

Anch’io, dopo tanto dolore, dopo averti seguito fin nella tomba, voglio risorgere con te.
